“Videro dove dimorava e rimasero con lui”.

Il valore e la bellezza di un esperienza vissuta.
VANGELO DI GIOVANNI 1,35-42:
Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli [36]e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: "Ecco l'agnello di Dio!". E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: "Che cercate?". Gli risposero: "Rabbì (che significa maestro), dove abiti?". Disse loro: "Venite e vedrete". Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: "Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)" e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: "Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)".
Uno dei due che seguono Gesù era Andrea e l'altro? Dopo tanti anni , come fa a ricordarsi che erano le 4 del pomeriggio? La risposta è semplice: l'altro che ha la memoria così precisa non può essere che Giovanni, l'evangelista che racconta questo episodio.
Cosa era successo?
Andrea e Giovanni evangelista erano in ascolto di un gigante dalla personalità potente come il Battista ma si accorgono che , in confronto a Gesù, egli è come la luna nei riguardi del sole.
Per questo si illumina la loro mente di uno sprazzo di luce e non trovano altro da fare che seguire il nuovo arrivato. Il quale non aveva fatto fin ad allora nessun miracolo ma era lui stesso........un miracolo di grandezza. In poche parole: Andrea e Giovanni rimangono abbagliati dalla personalità potente di Gesù.

· Chi milita nello SCAUTISMO di solito non sa darne spiegazione : dice quasi sempre che ha cominciato da piccolo. Questo però non basta perchè, divenuto grande, ha trovato mille e mille occasioni per interrompere tutto; ma non lo ha fatto. Ancora una volta il motivo è psicologico: chi resta nello scautismo e nel Cristianesimo è affascinato da una realtà impalpabile ma fortissima: ha capito che vale la pena vivere per un ideale e con un sistema di vita che cambia davvero il mondo.
· + Stando con Cristo (“e quel giorno si fermarono con lui: erano circa le 4 del pomeriggio”, dice il Vangelo)la vita cambia perchè non è più possibile restare indifferenti di fronte ai problemi del mondo. Dalla Associazione Papa Giovanni 23° di Don Oreste Benzi – per esempio – partono continuamente dei volontari che si installano sui fronti di guerra apposta per annunciare la pace in mezzo al fragore delle bombe. Ce ne sono ovunque, anche nella tormentata terra di Palestina.Rischiano la vita ma non riescono a tornare indietro perchè sentono di stare dalla parte del giusto.
· Chi segue lo scautismo non riesce a darsi pace quando vede una calamità naturale, un degrado ambientale, una persona in difficoltà(la famosa anziana che deve attraversare la strada) ......: se fa qualcosa, tutti gli dicono che è pazzo o almeno un ingenuo . Eppure gli scout nel mondo sono più di 30 milioni : la forza che li sostiene e fa sì che crescano è il fascino delle cose giuste e vere. In altre parole, chi fa scautismo rimane folgorato dallo splendore del bene e del bello : passa il tempo (come per Giovanni che, quando scrive, ha visto trascorrere almeno 40-50 anni) ma quel momento rimane stampato per sempre nelle memoria.
· Ecco perchè è bello vivere il Cristianesimo nello scautismo: su questa esperienza non tramonta mai il sole.
· + IMPEGNO PRATICO: decidiamo con precisione quale è la data della nostra PROMESSA SCOUT e facciamo in modo di festeggiarla convenientemente, al posto del compleanno. A chi ci chiederà la motivazione potremo rispondere parafrasando le parole del versetto 39 riportato sopra : “Un giorno vidi gli scout, andai con loro e rimasi per sempre conquistato. Era il......... alle ore .........”.
